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IXEditoriale

Editoriale

Con il nono volume dei Quaderni Norensi vengono dati alle stampe gli esiti delle ricerche condotte a Nora 
del biennio 2020-2021. Si tratta di un frangente del tutto eccezionale nella storia della Missione archeolo-
gica interuniversiaria, in quanto, per la prima volta in oltre un trentennio, le attività sul campo sono state 

interrotte contemporaneamente da tutti gli Atenei coinvolti per un’intera stagione, a causa della tristemente nota 
emergenza pandemica COVID-19.

In tale panorama, è ragione d’orgoglio il rispetto della cadenza biennale della pubblicazione dei Quaderni, 
merito da condividere con tutti i 44 autori coinvolti nel presente volume. La sospensione degli scavi nel 2020, sep-
pur sofferta, è stata infatti occasione per tutti i membri della Missione di elaborare in maniera attenta la mole di 
dati assunta negli anni precedenti e, da circostanza complicata, è divenuta opportunità di approfondimento e punto 
di partenza per le ricerche del 2021, riprese con un’intensità tale da portare alla produzione dei 32 contributi che 
compongono questo volume della rivista.

Anche questo numero è strutturato in sezioni che ricalcano sia i settori urbani e suburbani oggetto delle attività 
delle quattro Università, sia pure alcuni temi di ricerca sviluppati in parallelo agli interventi stratigrafici, ossia lo 
studio dello spazio marino, l’analisi e il rilievo dei monumenti e le attività di valorizzazione.

All’Università di Genova si devono i contributi dedicati al comparto occidentale dell’abitato, con la presen-
tazione della successione stratigrafica e lo studio dei materiali dell’area C2, l’approfondimento sui laterizi delle 
Piccole Terme e l’analisi stratigrafica degli elevati di alcuni complessi architettonici della cd. Kasbah; viene inol-
tre affrontato anche il tema dei livelli pavimentali in terra battuta, di notevole rilievo nel panorama norense, ove la 
tecnica di realizzazione di suoli d’argilla presenta una straordinaria continuità dall’età fenicia a quella tardoantica.

La sezione dedicata al quartiere centrale dell’abitato, a cura dell’Università di Milano, espone sia le nuove 
ricerche presso il complesso individuato a nord della Casa del Direttore Tronchetti, sia pure i dati acquisiti in meri-
to all’edificio residenziale noto con il nome di Casa del Pozzo Antico. Per questi due edifici e per le Terme centra-
li vengono poi proposti studi relativi ad alcune classi di materiali, mentre nel caso del settore urbano delle Case a 
Mare si affronta lo studio organico e sistematico di un contesto ceramico.

I contributi dell’Università di Padova relativi al quartiere orientale della città antica si suddividono tra quel-
li pertinenti al settore urbano a est del foro romano – dove, allo studio del contesto stratigrafico e dei materiali 
dell’edificio di carattere abitativo e produttivo, si affianca ora il rinvenimento di un nuovo tratto stradale urbano, 
del quale pure si presenta qui la successione stratigrafica affiancata all’analisi dei contesti ceramici – e quelli affe-
renti al pendio orientale del colle di Tanit, area cruciale sia per le indagini presso il grande complesso pubblico, 
con ogni probabilità cultuale, mai oggetto di ricerche passate, sia pure per quelle nello spazio tra il foro e il Tem-
pio romano, dove una serie di evidenze riferibili alle più antiche fasi di frequentazione della penisola stanno get-
tando nuova luce sui rapporti tra la comunità fenicia e quella di tradizione locale.

Trova edizione in questo numero della rivista anche un nuovo studio relativo santuario di Eshmun/Esculapio, 
ove, sebbene nell’ultimo biennio non siano state condotte nuove indagini stratigrafiche, analisi archeometriche 
sulle malte impiegate nell’edificio sacro offrono nuovi spunti sui rapporti tra Nora e l’area flegrea.
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Consistenti sono le sezioni dedicate all’area dell’ex base della Marina Militare.
Per il settore settentrionale, oggetto delle ricerche dell’Ateneo patavino, si presentano i più recenti risultati 

relativi alla necropoli ad incinerazione fenicia e alle inumazioni di età punica, come pure lo scavo delle struttu-
re abitative e produttive di età romana e tardoantica che insistono sulle più antiche evidenze funerarie. Oltre allo 
studio degli athyrmata pertinenti ai corredi e allo studio dei reperti odontoscheletrici, va segnalato anche il contri-
buto dell’Università di Bochum, in lingua inglese, dedicato ai materiali di età romana, riprova del carattere inter-
nazionale delle sempre più frequenti collaborazioni instaurate dai componenti “storici” della Missione, da sempre 
costantemente aperti alla riflessione e al confronto sia reciproco che con attori di provenienza nazionale ed estera.

Nuovi e importanti dati relativi all’assetto urbano di età romana vengono poi presentati nella sezione riservata 
allo scavo dell’Università di Cagliari presso il settore meridionale dell’area dell’ex base militare: la grande piazza 
con fontane, punto di snodo di tratti stradali, induce a rielaborare le attuali conoscenze della topografia del muni-
cipium norense e in particolare offre nuovi spunti di riflessione sul rapporto tra l’area urbana e quella suburbana.

Trovano spazio anche in questo volume i temi della ricostruzione dell’antico paesaggio costiero, affronta-
to integrando i dati archeologici a quelli geologici e geomorfologici, e dell’analisi strutturale dei monumenti, in 
particolare in relazione al monumento più rappresentativo di Nora romana, il teatro, e dell’edificio a est del foro, 
documentato mediante rilievo 3D fotogrammetrico.

Chiude la rivista la sezione dedicata alla valorizzazione, con la presentazione degli esiti del progetto e-archeo, 
mirato alla realizzazione di una web-app che ha il proprio punto di forza nella ricostruzione tridimensionale dei 
principali monumenti della città antica e che fornisce ai circa 70.000 visitatori annui di Nora un nuovo e aggior-
nato strumento sempre più imprescindibile per la comprensione del parco archeologico.

Da questo numero, i Quaderni Norensi si adeguano infine alle norme bibliografiche della collana Scavi di 
Nora, che ha nel frattempo raggiunto il decimo volume, con i due tomi dedicati ai materiali del Tempio romano: 
tale scelta rafforza e definisce ulteriormente la linea editoriale comune della Missione, sempre più prolifica non 
solo in termini quantitativi ma anche e soprattutto qualitativi.

Jacopo Bonetto, Arturo Zara
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Nora, Area C2: i reperti in vetro 
(campagne 2017-2021)

Giulia Felicia Sammarco

Abstract
Durante le campagne di scavo che si sono svolte nell’Area C2, presso il Quartiere Occidentale di Nora, tra il 2017 e 
il 2021, è venuto alla luce un contesto abitativo ascrivibile ad un periodo compreso tra il IV e il VII secolo d.C., in 
cui sono state messe in evidenza tre fasi edilizie, alternate a fasi di abbandono. Tra i materiali provenienti sia da strati 
di vita che di abbandono, i vetri si sono rivelati, in genere, un buon indicatore di conferma delle cronologie proposte, 
in particolar modo i bicchieri a calice (Isings 106, 109, 111), presenti solitamente in contesti di passaggio tra la fase 
tardoantica e quella altomedievale. Di seguito, si presentano alcuni dati preliminari di studio.

During the excavations carried out by the University of Genoa from 2017, to 2021, in the Area C2, placed in the 
Western sector of Nora, researches have brought to light a very complex settlement context, dated between fourth and 
seventh centuries A.D. It is indeed possible to observe three distinct building phases. Among the materials found in 
some of the contexts, the glasses in particular help to better define the chronology. Case in point Isings forms 106, 
109, 111 play a pivotal role in the proposed chronology of the building.

Nel corso delle Campagne di scavo condotte a Nora dall’Università degli Studi di Genova presso l’Area C2, 
collocata immediatamente a Nord/Nord-Est delle c.d. Piccole Terme, nel Quartiere occidentale, è stato 
portato alla luce un contesto archeologico piuttosto complesso e articolato nelle sue stratificazioni, carat-

terizzato da almeno cinque fasi (tre edilizie e due di abbandono), in cui risulta ben evidente l’impiego di tecniche 
da costruzione in materiale leggero (legno e argilla), oltre che la frequente modifica degli spazi e dei percorsi, che 
caratterizzano gli ambienti e i vani della struttura abitativa1. L’intero complesso, sulla base dei materiali rinvenuti 
all’interno delle stratificazioni, delle tecniche edilizie impiegate e sull’analisi delle vicende che hanno caratteriz-
zato la successione stratigrafica, è stato inquadrato in un orizzonte cronologico compreso tra il IV e il VII secolo 
d.C., momento in cui si registra il definitivo abbandono dell’area, caratterizzato dalla mancanza di manutenzione 
delle strutture, frequenti crolli, anche repentini, e sistematica spoliazione dei materiali ancora visibili2. 

L’intento di questa relazione è quello di mettere a sistema i dati ottenuti, in via preliminare, dallo studio dei 
rinvenimenti in vetro, con quelli acquisiti dall’analisi dei materiali ceramici e delle stratificazioni. A tal proposito 
sono state prese in considerazione alcune unità stratigrafiche più rappresentative per la definizione della scansio-
ne cronologica proposta (tab.1). 

Dal punto di vista quantitativo si contano in totale 232 frammenti in vetro, di cui solo 53 diagnostici; le for-
me aperte, caratterizzate principalmente da tipi associabili a bicchieri e calici (Isings 106, 109, 111)3 sono attri-
buibili ad un orizzonte cronologico compreso tra la seconda metà del IV secolo d.C. e il VII secolo d.C., senza 
escludere che alcune forme di calici su stelo, con piede ad anello (Ø compreso tra 4 e 10 cm)4 come Isings 111, 
continuano ad essere prodotte e a circolare anche oltre l’VIII secolo d.C. Tra le forme chiuse sono presenti anche 
bottiglie o comunque contenitori da mensa (Isings 126, 131)5, anch’essi databili all’interno di un simile range cro-

1 Pallecchi 2020, pp. 7-13.
2 Pallecchi 2020, pp. 11-12.
3  Isings 1957, pp. 126-162.
4 Galgani, Mendera 2004, p. 224.
5  Isings 1957, pp. 126-162.
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nologico, con alcune varianti meno comu-
ni, come Isings 131, la cui diffusione 
risulta poco chiara dopo il V secolo d.C. 
Sono presenti anche esemplari di coper-
chi che, tuttavia, non risultano partico-
larmente utili nel tentativo di proporre 
una cronologia assoluta per le stratifica-
zioni considerate. Vi sono poi frammenti 
di non facile identificazione, benché dia-
gnostici, a causa della non determinabilità 
del diametro (fig. 1). All’interno di strati 
superficiali e che sono stati sottoposti ad 
un severo rimaneggiamento in età con-
temporanea (UUSS 40010, 40081, 40091, 
40092, 40145, 40180, per citarne alcuni)6 
è stata recuperata una discreta quantità di 
materiale vitreo, costituito sia da forme 
aperte che chiuse (calici, bicchieri, bal-
samari, bottiglie, probabili fiasche, una 
tessera di mosaico e, infine, un elemen-
to non ben identificato, forse associabile 
a qualche tipo di ornamento). Questi strati 
sono necessariamente caratterizzati da un 

discreto tasso di residualità, che risulta  particolarmente evidente, ad esempio, nel rinvenimento del frammen-
to di un fondo di una scodella (Isings 22), databile alla metà del I secolo d.C. In via generale, si può dire che nel 
record archeologico sottoposto ad esame si rileva una prevalenza, nella quasi totalità, della tecnica a soffiatura, 
mentre, tra le colorazioni attestate, spiccano il vetro trasparente incolore, il verde-giallo, verde, celeste e viola-

6  Si rimanda al contributo di S. Pallecchi in questo volume. Si veda anche Pallecchi 2018, pp. 33-38 e Pallecchi 2020, pp. 7-20.

Fig. 1. Nora, Area C2. Grafico esplicativo delle forme dei materiali vitrei rinvenuti 
nelle campagne di scavo 2017-2021.

FORMA US III d. C. IV d. C. V d. C. VI d. C. VII d. C.

40136
Isings 111

40136

40058

40056

40104

40056

40136

40108
Isings 111

Isings 111
40144

40136

Isings 111

Isings 111

Isings 109

Isings 111

Isings 126

Isings 131?

Isings 106

TABELLA RIASSUNTIVA DELLE FORME ANALIZZATE

Tab. 1.Tabella riassuntiva con forme e cronologie dei materiali analizzati durante le campagne di scavo 2017-2021 (rielaborazione di Giulia 
Felicia Sammarco).
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Tav. 1. Nora, Area C2. Principali forme di bicchieri e calici rinvenuti nelle stratificazioni analizzate. 1-7: piedi e orli Isings 111 e 109; 8: orlo 
Isings 106 (disegno e rielaborazione di Giulia Felicia Sammarco).
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ceo. Per quanto concerne, in generale, le for-
me, come già registrato dall’analisi del mate-
riale proveniente dall’immondezzaio del vano 
A 32 dell’Area C7,  sono particolarmente diffu-
si tipi legati al contesto domestico e, quindi, ai 
servizi da mensa. 

In un momento successivo all’impian-
to della cisterna a bagnarola8 (fase 1) e al pri-
mo impianto della struttura abitativa, suddivi-
sa in quattro vani, disposti su due livelli (fase 
2, IV-prima metà del V d.C.), si verifica una 
prima fase di abbandono (fase 3, fine V-inizio 
VI secolo d.C.), in cui, da uno degli strati di 
crollo (US 40108), proviene un frammento di 
orlo estroflesso in vetro (Ø: 10 cm, colore: ver-
de, tav. 1,5), identificabile come una variante 
della forma Isings 111, databile dal V secolo 
d.C. in poi e coerente con la datazione propo-
sta per questo strato, che vede come terminus 
post quem la presenza di un frammento di vaso 
a listello in Terra Sigillata Africana D (tipo Atl. 
XLVIII, 14), datata dalla fine del V alla prima 
metà del VI secolo d.C.9. In un momento di vita 
successivo (fase 4, VI secolo d.C.), caratteriz-

zato da una forte riorganizzazione degli spazi, all’interno del vano 2, viene realizzata una pavimentazione in terra 
battuta10, di colore rosato, da cui proviene del materiale vitreo diagnostico, confrontabile, per la datazione, con la 
scodella in Terra Sigillata Africana D (simile ad Hayes 98 A)11; si tratta di un frammento di orlo introflesso (Ø: 7 cm, 
colore: incolore, tav. 1,8), associabile al calice Isings 106, la cui forma viene utilizzata anche come lampada12. 
Calzante risulta il confronto col materiale vitreo proveniente dagli scavi dell’Ospedale di Santa Maria della Sca-
la, a Siena13, in cui i rinvenimenti datati tra l’età tardoantica e altomedievale confermerebbero le cronologie pro-
poste anche per gli altri contesti in ambito italiano. Dall’interno di strati databili al Periodo II (fine V-prima metà 
del VI secolo d.C.), proviene infatti un esemplare di calice Isings 106 molto simile a quello rinvenuto all’in-
terno del pavimento US 40056, la cui datazione è fissata, appunto, al VI secolo d.C. Da questo contesto proviene 
anche il frammento di un fondo (Ø: 8 cm, colore: incolore, tav. 2,9), attribuibile, anche se non con estrema certez-
za, al contenitore Isings 131, prodotto già dalla fine del III/primi del IV secolo d.C., i cui limiti cronologici in età 
altomedievale non sono chiari14. Nella stessa fase, all’interno della fossa di fondazione di USM 40011, è stato rinve-
nuto un altro frammento di piede di calice (Ø: 8 cm, colore: celeste), sempre attribuibile ad Isings 111. Dallo scavo 
del muro in terra cruda (US 40104), che divideva i vani 3b e 4, proviene il fondo di una bottiglia (Ø: 6 cm, colore: 
verde-blu, tav. 2,10), ascrivibile alla forma Isings 126, la cui diffusione è collocabile tra il IV e il VI secolo d.C., 
anche in Oriente (Vicino Oriente ed Egitto)15, a suggerimento che, tra il V e il VI secolo d.C., Nora è ancora al 
centro di determinate rotte commerciali, probabilmente in continuità con i secoli precedenti. La forma Isings 126, 
inoltre, risulta attestata anche tra i materiali rinvenuti durante gli scavi del Foro, condotti dall’Università di Pado-
va tra il 2000 e il 200616. 

7 Albanese 2013, pp. 39-41.
8 Santoro 2020. 
9 Pallecchi 2020, p. 10. Inoltre cfr. quivi il contributo di F. Lambiti. 
10  Cfr. quivi il contributo di E. Santoro.
11 Pallecchi 2020, p. 9; si veda anche Lambiti 2020.
12 Galgani, Mendera 2004, p. 227.
13 Galgani, Mendera 2004, pp. 213-234.
14  Isings 1957, p. 160.
15  Isings 1957, pp. 156-157.
16 Marcante, Silvestri 2009, p. 769.

9

10

5 cm.

TAV. II

Tav. 2. Nora, Area C2. 9: fondo Isings 131; 10: fondo Isings 126 (disegno e 
rielaborazione di Giulia Felicia Sammarco).
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Per quanto concerne gli strati dell’ultima fase di abbandono (fase 5, fine VI-inizio VII d.C.), da UUSS 40144 
e 40136, proviene una discreta quantità di calici e bicchieri, ancora una volta identificabili con varianti di Isings 
111 e di Isings 10917, la cui cronologia appare piuttosto coerente col contesto di rinvenimento (tav. 2,1-3, 6, 7).

Ciò che risulta, in via preliminare, da questo breve studio è che le forme e i tipi rinvenuti all’interno delle strati-
ficazioni dello scavo C2, a confronto con i saggi provenienti da altre aree di scavo a Nora (Foro, Vano A2), riman-
dano ad una circolazione di manufatti in vetro funzionali alla vita quotidiana, in particolar modo alla dimensione 
domestica. Come già sottolineato da Luisa Albanese18, i vetri di Nora ben si collegano con i reperti vitrei rinvenu-
ti in altri siti della Sardegna di primaria importanza, proprio per la conoscenza delle forme ceramiche circolanti 
sull’isola in età romana e tardoantica, prima tra tutte Cornus19, l’attuale Santa Caterina di Pitenuri, presso la Sarde-
gna Occidentale. Qui, fin dai primi dell’800, sono stati avviati numerosi scavi non sistematici, in particolare della 
necropoli, i quali hanno permesso di portare alla luce una grande quantità di materiale vitreo, purtroppo in gran 
parte non databile in modo assoluto. La centralità di Nora come centro di scambio, ma anche di produzione locale 
(sebbene meno attestata), risulta evidente anche nel constatare che molte delle forme e dei tipi in vetro circolanti 
tra la tarda età imperiale e l’altomedioevo sono gli stessi che provengono da contesti di scavo di estrema impor-
tanza al di fuori della Sardegna, tra i quali si citano, Aquileia, Roma (Crypta Balbi) e Ostia20.

17  Isings 1957, pp. 137-139.
18 Albanese 2013, p. 39.
19 Canivet 1969, pp. 19-26.
20 Gallo et alii 2012; Sternini 2017.
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